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IL CASO
R O M A Una “indagine” a tutto tondo, 
partendo da quel profondo pozzo 
di informazioni che è il mondo dei 
socialnetwork. È questa la nuova 
arma che il governo pensa di utiliz-
zare per stanare gli evasori fiscali. 
«Abbiamo iniziato a ragionare col 
Garante della Privacy e da parte lo-
ro c’è assoluta disponibilità, ferma 
restando la tutela dei dati persona-
li» ha annunciato il  viceministro 
dell’Economia  Maurizio  Leo  nel  
corso di un’audizione davanti alla 
commissione parlamentare di Vigi-
lanza sull’anagrafe tributaria. Per-
ché - ha aggiunto - «l’evasione è co-
me un macigno, tipo il terrorismo, 
e quando abbiamo 80-100 miliardi 
di evasione, tutti dobbiamo collabo-
rare, per fare un passo avanti».

Insomma non bisogna tralascia-

re nessun indizio. Ogni “pista” deve 
essere esplorata da chi ha il compi-
to di trovare chi si sottrae al dovere 
di pagare le tasse. E ai giorni nostri 
dov’è che si possono trovare notizie 
e informazioni sulla vita, o meglio 
sul tenore di vita, di una persona? 
Nel web, sui social ovviamente. In 
pochi resistono alla tentazione di 
comunicare agli amici le proprie 
“avventure”. «Oggi, molto spesso, 
professionisti o imprenditori van-
no su internet, sui social, e dicono 

“siamo stati in vacanza alle Maldi-
ve”, “siamo stati in quel particolare 
ristorante”» ha osservato Leo.

IL DATA SCRAPING
L’idea è quella di mettere gli 007 del 
Fisco in condizione di poter lavora-
re anche sul versante del cosiddet-
to “data scraping”, attraverso il mo-
nitoraggio, l’estrapolazione e l’ana-
lisi delle informazioni postate sui 
social da un determinato soggetto 
“in odore di evasione fiscale” per ve-
rificare se il suo tenore di vita è 
compatibile con quanto dichiarato 
in qualità di contribuente. Si tratta 
di «un tema delicato» ha ricono-
sciuto  il  viceministro,  perché  di  
mezzo c’è la tutela della privacy, e 
per questo «serve un accordo con 
l’Autorità garante della Privacy».  
Le informazioni così ottenute - ha 
poi  continuato  Leo -  potrebbero 
poi  rientrare  negli  elementi  che  

l’Amministrazione finanziaria uti-
lizzerà per formulare la proposta 
alla base del nuovo concordato pre-
ventivo biennale. Chi non aderirà fi-
nirà «in liste selettive».

La strategia delineata dal vicemi-
nistro in quota Fratelli d’Italia, ri-
schia però di diventare un nuovo 
caso politico all’interno della mag-
gioranza. Con la Lega che è già sugli 
scudi. «Siamo tutti d’accordo che 
bisogna combattere l’evasione fi-
scale, ma la “caccia alle streghe”, 
“terrorizzando” il contribuente, è 
un errore sostanziale» mette nero 
su bianco in una nota il sottosegre-
tario al ministero del Made in Italy 
Massimo Bitonci.

«L’esperienza maturata in que-
sti anni ci dice che, gli strumenti 
coercitivi e di riscossione, usati dal 
Fisco e dall’Agenzia, si sono rivelati 
inefficaci ed onerosi» scrive Biton-
ci, sottolineando che la «via mae-

stra» è quella del “fisco amico” e 
della semplificazione degli adempi-
menti e dei regimi. Ancora più pole-
mico l’ex senatore Armando Siri, 
direttore della Scuola di formazio-
ne politica della Lega: «Sono mera-
vigliato delle parole del vicemini-
stro Leo» ha postato sui social, rife-
rendosi all’accostamento tra eva-
sione fiscale e terrorismo con con-
seguente «persecuzione della vita 
privata dei cittadini» sui social. So-
no solo «slogan illiberali» attacca 
Siri «che sicuramente scaldano i  
cuori ideologici di chi ha sempre 

scambiato la giusta lotta all’evasio-
ne con un’indiscriminata caccia al-
le streghe». Tra l’altro Siri contesta i 
dati sull’evasione: «La dimensione 
dell’evasione fiscale in Italia non su-
pera i 15 miliardi all’anno. Una cifra 
sicuramente rilevante, ma in linea 
con gli altri Paesi dell’Ue». A dir po-
co perplesso il responsabile fisco 
della Lega, nonché presidente della 
commissione  Attività  produttive  
della Camera, Alberto Gusmeroli: 
«Il modo migliore per contrastare 
l’evasione è semplificare il sistema 
fiscale del nostro Paese, tra i più 
complicati  al  mondo,  riducendo  
gradualmente la tassazione, riequi-
librando il rapporto tra cittadino e 
fisco, e ricorrendo a sistemi sempli-
ci come la mini flat tax e le cedolari 
secche».

Nel frattempo prosegue l’attua-
zione della delega fiscale, con l’arri-
vo a breve di altri due nuovi decreti 
legislativi: sulle sanzioni e sulla ri-
scossione con la verifica della reale 
esigibilità dei 1.185 miliardi di credi-
ti nel magazzino fiscale.

Giusy Franzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCENARIO
R O M A  Cresce il numero degli oc-
cupati in Italia ma le retribuzio-
ni viaggiano a un ritmo decisa-
mente più basso rispetto all’au-
mento dei prezzi. Lo scorso di-
cembre le persone con un lavo-
ro erano 23 milioni e 754mila, 
456mila unità in più rispetto al-
lo stesso mese dell’anno prece-
dente.  A questa cifra si  arriva 
sommando  un  incremento  di  
418mila dipendenti permanenti 
e  42mila  autonomi e  a  fronte  
della diminuzione di 5mila con-
tratti a termine. Il tasso di occu-
pazione - sempre in base ai dati 
provvisori diffusi ieri dall’Istat - 
è salito al 61,9% e anche gli inat-
tivi,  cioè  le  persone  che  non  
hanno un lavoro e non lo cerca-
no, salgono al 33,2%. I disoccu-
pati  sono scesi  invece  al  7,2% 
(due decimali in meno rispetto 
a novembre) ai minimi da circa 
15 anni. Fra i giovani la disoccu-
pazione resta alta e a due cifre 
ma cala al 20,1% (dal 20,5 del 
mese precedente).

Per quanto riguarda le retri-
buzioni orarie la crescita media 
è stata del 3,1% rispetto all’anno 
precedente, un incremento deci-
samente  più  basso  rispetto  a  
quello dell’inflazione, salita del 
5,9%. Il  divario fra il  ritmo di  
crescita dei prezzi e quello degli 
stipendi comunque si è più che 
dimezzato rispetto al 2022.

IL CONFRONTO
«A dicembre 2023 prosegue la 
crescita  dell’occupazione,  che  
coinvolge i dipendenti a termi-
ne (2 milioni 986mila) e gli auto-
nomi (5 milioni 45mila)»,  evi-
denzia l’istituto di statistica. A 
dicembre  scorso  aumentano  
tuttavia  anche  gli  inattivi  (al  
33,2%), cioè le persone che non 
hanno un lavoro e non lo cerca-
no. In particolare, rileva ancora 
l’Istat, l’occupazione cresce del-
lo 0,1% (pari a 14mila unità); cre-
sce anche il numero di inattivi 
(+0,2%, pari a +19mila unità, tra 
i 15 e i 64 anni) e il tasso di inatti-
vità sale al 33,2% (+0,1 punti). Il 
numero di persone in cerca di 
lavoro diminuisce (-2,7%, pari a 
-50mila unità). Confrontando il 
quarto trimestre 2023 con il ter-
zo, si registra un aumento del li-
vello  di  occupazione  pari  allo  

0,6%, per un totale di 135mila 
occupati.  Rispetto  a  dicembre 
2022, il numero di occupati au-
menta del 2,0% (+456mila uni-
tà); cala invece sia il numero di 
persone  in  cerca  di  lavoro  
(-8,5%, pari a -171mila unità) sia 
quello degli inattivi tra i 15 e i 64 
anni (-2,5%, pari a -310mila).

«I dati positivi diffusi dall’I-
stat sul mercato del  lavoro in 
Italia, insieme a quelli sulla cre-
scita del Pil superiore alla me-
dia Ue, confermano che siamo 
sulla  strada  giusta»,  ha  com-
mentato il ministro delle Impre-
se e del Made in Italy, Adolfo Ur-
so. «Anche per questo - ha pro-

seguito  -  abbiamo  realizzato  
una manovra che destina risor-
se a incentivare e premiare il la-
voro, con il taglio del cuneo fi-
scale, e a supportare nuovi inve-
stimenti produttivi nei settori a 
più  alto  contenuto  tecnologi-
co».

«Da un po’ di mesi abbiamo 
indicatori positivi. Si sta consoli-
dando un sentimento di fiducia, 
prima di tutto da parte delle im-
prese, per quello che potrà esse-
re il 2024 in termini di sviluppo 
del lavoro e del business. Si cre-
de nell’Italia e nelle potenzialità 
del Paese», ha aggiunto la mini-
stra del Lavoro, Marina Caldero-

ne,  sottolineando  che  sta  au-
mentando «la tendenza alla sta-
bilizzazione» dato che «cresco-
no i contratti stabili e diminui-

scono i rapporti di lavoro a tem-
po determinato».

«Conforta l’indicazione di ri-
presa della componente autono-

ma dell’occupazione, mentre gli 
aspetti critici riguardano l’evo-
luzione degli  inattivi,  cresciuti  
sia  a  novembre  che  a  dicem-
bre», è l’analisi dell’ufficio studi 
Confcommercio.  «Se  parte  di  
questo andamento può essere, 
presumibilmente,  ricondotto  
all’uscita dal mondo del lavoro 
per motivi anagrafici, non van-
no ignorati gli indizi di un possi-
bile scoraggiamento di una par-
te della popolazione a compiere 
azioni più incisive di ricerca. In 
quest’ottica - è ancora la Conf-
commercio  a  commentare  -  
non  va  trascurato  il  fatto  che  
l’aumento dell’inattività riguar-
di principalmente la componen-
te femminile dell’occupazione, 
variabile cruciale per la futura 
crescita economica dell’Italia».

«A  dicembre,  per  il  quinto  
mese consecutivo, l’Istat rileva 
un incremento dell’occupazio-
ne  complessiva.  Un  aumento  
che contribuisce alla tenuta dei 
redditi  e,  quindi  dei  consumi,  
che a loro volta hanno svolto un 
ruolo fondamentale per mante-
nere il Pil italiano su un sentiero 
di  crescita  nell’anno  appena  
concluso», è invece quanto evi-
denzia  Confesercenti.  «Nono-
stante il rallentamento dell’eco-
nomia,  dunque,  le  condizioni  
del mercato del lavoro rimango-
no nel complesso solide».

Jacopo Orsini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VERIFICHE SUL WEB
DEL TENORE DI VITA
I DUBBI DELLA LEGA:
«SLOGAN IDEOLOGICI
LA STRATEGIA RESTI
IL FISCO AMICO»

CALDERONE: 
VALORI POSITIVI
C’È LA TENDENZA
A STABILIZZARE
URSO: SIAMO SULLA
STRADA GIUSTA

Leo: «L’evasione come il terrorismo
Parte la caccia anche sui social»

Nuovo record nel 2023:
456mila lavoratori in più
Disoccupati, calo al 7,2%

Il viceministro dell'economia 
Maurizio Leo (foto Ansa/Fabio Frustaci)

IL REPORT
Nando Santonastaso

La Campania perde qualche col-
po ma si conferma la prima re-
gione del Sud per numero di of-
ferte di lavoro on line da parte 
delle aziende mentre Napoli ri-
mane nettamente in testa tra le 
province meridionali. Sono i da-
ti dell’Osservatorio Mercato del 
Lavoro 2023 di InfoJobs, piatta-
forma leader in Italia per la ri-
cerca di lavoro online (oltre 7 
milioni di utenti registrati, più 
di  5mila  aziende  attive,  1000  
nuove offerte ogni giorno in 20 
categorie  diverse).  La  Campa-
nia passa dal settimo al decimo 
posto  assoluto  tra  le  regioni,  
con un certo distacco rispetto ai 
vertici  della  classifica,  ma  al  
Sud è di gran lunga in testa: sul 
portale di InfoJobs lo scorso an-
no sono state pubblicate 6.551 
offerte  da  aziende  che  corri-
spondono all'1,9% del totale. Di 
queste, 3.567 sono state pubbli-
cate solo da aziende attive nella 
provincia di Napoli. Cosa cerca-
vano? L’offerta  è  decisamente  

variegata: si trattava soprattut-
to di addetti alle vendite, ope-
rai-produzione-qualità, Grande 
distribuzione organizzata, com-
mercio al dettaglio, retail. Lavo-
ri, come si nota, in gran parte le-
gati alle attività del terziario e 
dei servizi, le più in crescita, del 
resto, nel panorama occupazio-
nale della regione che ha vissu-
to nel 2023 un andamento alta-
lenante, come documentato da 
RTT index, il nuovo indicatore 
di Confindustria. 

Il  Sud  nel  quarto  trimestre  
2023 è cresciuto a ritmi elevati, 
in termini di dinamica del volu-
me di  attività  economica,  an-
dando meglio delle altre 3 ma-
croaree, anch’esse in espansio-
ne, e quindi meglio della media 
italiana (l’incremento è stato di 
due cifre). Nei due trimestri pre-
cedenti, invece, la dinamica eco-
nomica del Mezzogiorno, trac-
ciata da RTT, è stata quasi piat-

ta, andando un po' meglio della 
media  nel  terzo  trimestre  ma  
un po’ peggio nel secondo. L’a-
nalisi del Centro studi di viale 
dell’Astronomia  spiega  anche  
che il 2023 era iniziato con una 
buona crescita dell’attività eco-
nomica, poco inferiore rispetto 
al Nord Ovest e Nord Est, ma su-
periore alla media nazionale. 

I  dati  di  Infojobs  sembrano 
rafforzare quest’analisi, confer-
mando peraltro che il ricorso al-
lo strumento della piattaforma 
online, sulla quale vengono po-
stati anche i Cv di chi cerca lavo-
ro (200mila in totale quelli sca-
ricati dalle aziende lo scorso an-
no) rimane decisamente più for-
te al Nord. La Lombardia è net-
tamente prima con il 31% delle 
offerte complessive e Milano è 
la provincia che batte tutte le al-
tre per distacco. Non è un ele-
mento trascurabile se si consi-
dera che anche nel 2023 l’Osser-

vatorio  ha  analizzato  quasi  
340.000 offerte di lavoro nelle 
quali le categorie professionali 
più richieste risentono della di-
versa  condizione  socio-econo-
mica dei territori. Operai, Pro-
duzione, Qualità (con il  29,5% 
del totale) sono a livello Italia la 
categoria professionale più cer-
cata, seguita da Acquisti, Logi-
stica, Magazzino (9,7%) mentre 
Commercio al  dettaglio,  GDO, 
Retail (9,2%) sale al terzo posto 
superando  Amministrazione  
Contabilità  Segreteria  (8,3%)  
che  scende  al  quarto  posto.  

Chiude la top 5, in linea con lo 
scorso anno, la categoria Vendi-
te (6%) che invece sembra esse-
re al vertice in ottica meridiona-
le. 

LE CATEGORIE
Colpisce anche il fatto che fuori 
dalle prime posizioni ci sono tre 
categorie che hanno fatto regi-
strare il maggior incremento di 
annunci rispetto al 2022 e che 
proprio nelle regioni meridio-
nali hanno un impatto occupa-
zionale  decisivo  almeno  per  
questi ultimi mesi: parliamo di 
Turismo e Ristorazione (+1,3%), 
Edilizia e Immobiliare (+1,3%) e 
Settore Farmaceutico (+12,3%). 
Cosa vuol dire? Infojobs sottoli-
nea che le ricerche delle azien-
de sono sempre più mirate, pas-
sano cioè dall’esame dei curri-
culum al contatto diretto molto 
più  di  prima.  «Un  comporta-
mento che consente loro di ana-
lizzare il mercato e andare mi-
rate sui profili in linea con le lo-
ro  aspettative  e  richieste,  per  
massimizzare  le  possibilità  di  
trovare il talento giusto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Operai del 
settore edile 
al lavoro in 
un cantiere a 
Genova (foto 

Ansa/Luca Zennaro)

I dati dell’economia

E in Campania le aziende
sono a caccia di venditori

`Le retribuzioni aumentano del 3,1%
ma l’inflazione viaggia quasi al doppio

`Le persone con un impiego 23,7 milioni
il livello maggiore registrato dal 2004

L’OSSERVATORIO
DI INFOJOBS:
AL NORD PREVALE
LA RICHIESTA
DI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE
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LA SCUOLA / 1
Paolo Bocchino

Torna il sereno sulla «Federico 
Torre». La data del 31 marzo per 
l’avvio dei lavori di abbattimen-
to e ricostruzione della scuola 
di  via  Sala  non  è  più  quello  
spauracchio  temutissimo  dai  
vertici scolastici e dalle famiglie 
degli oltre 500 alunni coinvolti 
dal  trasloco  forzato.  Trasferi-
mento che potrà avvenire a boc-
ce ferme in estate, con destina-
zioni  multiple  già  individuate  
nelle  scuole  di  Capodimonte,  
Pacevecchia e via Camerario.

Da giugno scatterà il  maxi-
cantiere  Pnrr  da  16,6  milioni  
che unirà in un solo edificio di 
nuova fattura gli attuali plessi 
«Torre» e «Sala». L’unico, mar-
ginale, contraccolpo immedia-
to ricadrà sugli esami delle Me-
die, che si svolgeranno con ogni 
probabilità nei vicini locali del-
la «Sala».

LE RASSICURAZIONI
Decisiva, ai fini della distensio-
ne dei nervi, è stata la pubblica-
zione,  ieri  mattina,  della  nota 
stampa con la quale l’ammini-
strazione municipale ha rassi-
curato dirigente e famiglie della 
Torre, già sul piede di guerra e 

in procinto di riunirsi a scuola 
nel pomeriggio per stabilire le 
«iniziative  da  intraprendere  a  
tutela del diritto allo studio de-
gli alunni», come da convoca-
zione della riunione dello staff 
dirigenziale con i rappresentan-
ti genitoriali dei Consigli di clas-
se della Media. «In merito ai la-
vori di abbattimento e ricostru-
zione della scuola Federico Tor-
re e all'esito di un colloquio, sta-
mane (ieri mattina, ndr) a Pa-
lazzo Mosti, cui ha preso parte 
la  ditta  che eseguirà  l'opera -  
hanno fatto  sapere  il  sindaco  
Clemente Mastella,  l'assessore 
alle Opere pubbliche Mario Pa-
squariello e il consigliere dele-
gato all'Istruzione Marcello Pal-
ladino - si è concordato che en-
tro la data del 31 marzo saranno 
consegnati i lavori. Tale termi-

ne temporale ha i  caratteri di 
cogenza e di assoluta inderoga-
bilità, secondo le scadenze det-
tate  dalle  normative  europee  
che  sottendono  l'applicazione  
del Pnrr. Sarebbe un atto di as-
soluta irresponsabilità correre 
il rischio di perdere un finanzia-
mento da 17 milioni. Ciò che ac-
cade a Benevento, peraltro, si ri-
produce con le stesse modalità 
e tempistiche in altre città italia-
ne: basti citare l'esempio di Pi-
sa».  Inderogabilità  della  data  
che aveva provocato nei giorni 
scorsi l’acceso scontro tra il sin-
daco Clemente Mastella e il diri-
gente scolastico Edoardo Cita-
relli, sotto gli occhi del provve-
ditore Sebastiano Pesce, infor-
mato ieri della positiva evolu-
zione della vicenda.
Ma la scadenza formale, da ri-

spettare in ogni caso come ave-
va fatto presente il primo citta-
dino, va coniugata con il lavoro 
di diplomazia svolto fin dal pri-
mo momento dalla stessa am-
ministrazione per assicurare la 
permanenza degli studenti fino 
al termine dell’anno scolastico: 
«Siamo in grado di garantire - 
ha dichiarato l’amministrazio-
ne - avendo ricevuto in questo 
senso ampie rassicurazioni dal-
la ditta e dai tecnici, che le atti-
vità  didattiche  fino  alla  fine  
dell'anno  scolastico  prosegui-
ranno nello stesso plesso: non 
ci  sarà  nessuno  spostamento,  
men che meno una interruzio-
ne della frequenza scolastica». 
In coda alla nota l’eco dei veleni 
delle scorse ore, con interventi 
critici da parte dell’opposizione 
consiliare e di alcuni movimen-

ti civici: «Auspichiamo che ces-
sino speculazioni, dicerie e al-
larmistiche dichiarazioni  -  di-
chiarano Mastella, Pasquariel-
lo e Palladino - che alimentano, 
in maniera del tutto populisti-
ca, timori che sono completa-
mente  infondati,  e  auspichia-
mo che prevalgano, come deve 
essere necessario quando è in 
gioco la scuola e la sicurezza de-
gli edifici, il senso di responsa-
bilità e di cooperazione tra le 
istituzioni».

LA SCUOLA
Toni calati pure ai piani alti del-
la «Torre», ma qualche riverbe-
ro  delle  polemiche  riecheggia  
anche nelle parole del dirigente 
Edoardo Citarelli: «Finalmente 
dal Comune arrivano parole di 
chiarezza, e ne siamo tutti solle-
vati. Bastava evitare l’utilizzo di 
posture e termini perentori,  
che lasciavano temere ben altro 
epilogo e imponevano al sotto-
scritto una reazione conseguen-
te a tutela dei diritti degli stu-
denti». Ora lo sguardo è già ri-
volto a settembre e alla ricollo-
cazione dei 512 alunni e delle 27 
classi (dato a  oggi).  Nel  corso 
del confronto nell’aula magna 
della Torre, ieri, il dirigente ha 
trasferito ai rappresentanti dei 
genitori le informazioni rese fin 
qui dall’amministrazione. Ovve-
ro: le prime classi andranno nel 
plesso di Pacevecchia, le secon-
de a Capodimonte,  le  terze in 
via Camerario.  Per  settembre,  
infatti, è ragionevole confidare 
nel  completamento  dei  lavori  
in corso da parte del Comune 
presso le scuole Pietà e Creta-
rossa. Ma, l’esperienza insegna, 
si attendono ora impegni nero 
su bianco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SCUOLA / 2
Domenico Zampelli

Sannio ultimo in informatica. E’ 
una doccia fredda quella che ar-
riva da uno studio della fondazio-
ne Openpolis, che ha misurato in 
tutta Italia la percentuale di edifi-
ci scolastici statali dotati di aule 
informatiche. Con la provincia 
di  Benevento  che  nello  scorso  
mese di  settembre aveva fatto  
qualche passo in avanti rispetto 
all’anno precedente, ma che co-
munque resta relegata all’ultimo 
posto.

I NUMERI
Ci sono numeri che descrivono 
la realtà senza bisogno di aggiun-
gere molto. Così,  si  commenta 
da solo il dato che vede contrap-
porsi,  nelle  province  italiane,  
realtà del nord-ovest come Geno-
va,  Torino,  Alessandria,  Impe-
ria, Savona, Novara, Aosta - dove 
oltre la metà delle scuole vede 
aule con dotazioni informatiche 
- e territori del centro-sud che si 
pongono al di sotto del 20%: gli 
ultimi posti sono occupati dalle 
province di Teramo, Napoli, Ca-
tanzaro, L’Aquila, Catania, Cro-

tone, Cosenza, Salerno, Latina, 
Roma e Benevento. Una maglia 
nera sottolineata dagli analisti di 
Openpolis. Una graduatoria che 
cambia poco scorrendo la classi-
fica dei capoluoghi di provincia. 
In questo caso Pavia è quello con 
più edifici scolastici statali dotati 
di aula informatica: 91,7% del to-
tale. Seguono Modena, Alessan-
dria e Treviso, con oltre il 75%. 
Benevento (13,6%) è lontana mil-
le miglia, anzi mille giga, ultima 
in una Campania che comunque 
non va benissimo: Salerno è al 

15%, Napoli al 15,6% e Caserta al 
24,5%. Spicca invece la perfor-
mance di Avellino, che sfiora il 
54%. Piccola soddisfazione, per 
il capoluogo sannita qualcosa si 
muove: il  dato del 2022 era al 
10%, adesso almeno è stata supe-
rata questa soglia, al di sotto del-
la quale restano Catania, Forlì, 
Latina, Catanzaro e Cosenza.

IN PROVINCIA
Piccoli piccoli passi avanti anche 
sul territorio provinciale.  I  Co-
muni che possono fregiarsi della 
presenza di scuole con il 100% di 
aule informatiche sono saliti da 
4 a 6. A Castelfranco in Miscano, 
Molinara, Pontelandolfo e Sassi-
noro  si  sono  infatti  aggiunti  
nell’ultimo anno Buonalbergo e 

Forchia. Si avvicina all’eccellen-
za anche Foiano di Val Fortore 
(66,67%, in pratica due scuole su 
tre). Migliora anche la classifica 
di Foglianise che passa dal 40 al 
50%, raggiungendo Montefalco-
ne di Val Fortore, Pesco Sannita, 
San Giorgio La Molara e Tocco 
Caudio. La percentuale scende 
poi al 40% a Morcone e San Mar-
co dei Cavoti, toccando poi il 33% 
ad Apollosa, Castelpagano, Cau-
tano e Durazzano. Seguono poi 
Cusano  Mutri  (28,5%),  Telese  
Terme  (25%),  Benevento  (che  
raddoppia il dato precedente rag-
giungendo il 13,6%), Montesar-
chio (13,3%), San Bartolomeo in 
Galdo e San Salvatore Telesino 
(ambedue  all’11%)  e  Airola
(7,14%). 
La classifica si ferma qui, pur-
troppo, il che vuol dire che tutti 
gli altri Comuni sanniti – e sono 
la grande maggioranza – non ha 
edifici scolastici con aule infor-
matiche. E chiaro allora quanto 
sia importante impostare corret-
tamente  politiche  e  interventi  
pubblici in materia, per ridurre i 
ritardi del  Sannio in ambiti  di  
grande importanza come le com-
petenze digitali.
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`Il Comune ha ottenuto dalla ditta
che il grosso dei lavori si farà a giugno

SONO 500 GLI STUDENTI
COINVOLTI NEL TRASLOCO
FORZATO CHE QUINDI
AVVERRA’ ALLA RIPRESA
DEL PROSSIMO
ANNO SCOLASTICO

`Non si perderanno così i 16 milioni
e solo gli esami dovranno tenersi altrove

«Torre, il cantiere apre
ma non inciderà
sulle lezioni previste»

La città, i problemi

Il Sannio è ultimo in Italia
per le aule di informatica

PASSI IN AVANTI
IN ALCUNI ISTITUTI
DELLA PROVINCIA
CHE PERO’ ANCORA
NON RIESCONO A FAR
GUADAGNARE MOLTO

LA VIABILITA’
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L’OSPEDALE
Luella De Ciampis 

Countdown per l'apertura di 6 po-
sti letto di Terapia intensiva e su-
bintensiva  Covid  nel  padiglione  
«Moscati» del Rummo, all'indoma-
ni dell'approvazione del collaudo 
tecnico-amministrativo.  L'attiva-
zione di 6 posti letto di terapia in-
tensiva e subintensiva Covid nel 
padiglione Moscati e di 12 posti di 
subintensiva nel padiglione Santa 
Teresa della Croce, costati rispetti-
vamente 2.474.000 euro e 2 milio-
ni di euro sono parte integrante di 
un progetto più ampio che preve-
de una rivoluzione all'interno di 
tre palazzine contigue in cui alloca-
re tutti i reparti dell'emergenza e 
fornirle di tecnologie all'avanguar-
dia. Procedendo per step, si sta la-
vorando per consentire l'ammo-
dernamento e l'ampliamento del 
vecchio Pronto soccorso e la realiz-
zazione di un Pronto soccorso Co-
vid, per l'attuazione del quale, nei 
giorni scorsi, sono stati affidati i la-
vori, direttamente collegati alla te-
rapia intensiva ordinaria e alla te-
rapia intensiva e subintensiva Co-
vid. I progetti nati per fronteggiare 
l'emergenza Covid stanno seguen-
do una corsia privilegiata per evita-

re che, in caso di necessità, l'ospe-
dale vada in affanno e sia smantel-
lato nuovamente per poter garanti-
re l'assistenza ai pazienti infetti. 

LE SCELTE
La realizzazione di un Pronto soc-
corso e di una Terapia intensiva e 
subintensiva Covid furono autoriz-
zati nel periodo caldo della pande-
mia per sopperire alle necessità 
dell'ospedale nel caso in cui si fos-
sero determinate nuove emergen-
ze nell'immediato. I pazienti in sof-
ferenza respiratoria per Covid ve-
nivano ricoverati nell'unità com-
plessa di Pneumologia subintensi-

va che aveva dovuto ridurre all'os-
so i ricoveri per patologie croniche 
gravi. Quando si fa riferimento a 
pazienti con patologie gravi a livel-
lo respiratorio, si parla di persone 
affette da malattie autoimmuni co-
me la Sla o da patologie respirato-
rie ostruttive, e di pazienti oncolo-
gici. Attualmente, il Covid sembra 
essere stato superato ma l'espe-
rienza vissuta ha spinto ad accele-
rare su progetti che mettono al si-
curo da situazioni emergenziali e 
ma possono rivelarsi utili anche in 
altre circostanze. Infatti, l'attivazio-
ne dei 6 posti letto di Terapia inten-
siva e subintensiva possono servi-

re in caso di malattie infettive gravi 
come, per esempio, la meningite, 
per garantire il massimo isolamen-
to dei pazienti malati e la necessa-
ria distanza da quelli ricoverati per 
altre patologie non contagiose. 
Della possibilità di una nuova pia-
nificazione da eseguire, usufruen-
do dei fondi di investimento regio-
nale in edilizia sanitaria, si era già 
parlato qualche anno fa perché l'at-
tuale unità di Pronto soccorso, poi 
ampliata e rimodulata, non è anco-
ra ben collegata e amalgamata con 
le altre attività emergenziali. C'è al-
la base dell'attuale programmazio-
ne un progetto faraonico che pre-

vede il coinvolgimento di 3 padi-
glioni: il Santa Teresa della Croce, 
il San Pio e il Moscati, da collegare 
da un punto di vista strutturale e 
adeguare a «Polo delle emergen-
ze», in cui offrire all'utenza servizi 
all'avanguardia che non si sovrap-
pongano tra loro e che siano in gra-
do di fornire un iter assistenziale 
che non crei disagi ai malati. L'idea 
è, infatti, quella di creare un polo 
unico tra i tre padiglioni per con-
sentire ai pazienti di usufruire di 
tutte  le  prestazioni,  transitando  
all'interno della  struttura,  senza  
dover uscire fuori. In pratica, il ma-
lato che dovrà fare la Tac o un altro 

accertamento potrà essere trasferi-
to da un padiglione all'altro, attra-
verso corridoi e collegamenti, crea-
ti in base a precisi dettami architet-
tonici di comfort, all'interno dell'o-
spedale.  Dunque,  la  struttura  
dell'emergenza sarà rivoluzionata 
alla luce delle attuali esigenze che 
tengono conto dell'umanizzazio-
ne del paziente e delle nuove fron-
tiere tecnologiche perché si punta 
al superamento del pronto soccor-
so e di un'area di emergenza-ur-
genza in cui i pazienti vengano ac-
cettati e trattati senza alcun rispet-
to della privacy. 
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LA MISURA
Enrico Marra

Sono  stati  revocati,  dopo  una  
settimana  dall'emissione  del  
provvedimento, gli arresti domi-
ciliari per le 3 persone indagate 
per una presunta indebita per-
cezione di un contributo pubbli-
co per la costruzione di un im-
pianto per la produzione di pel-
let. Ieri sono tornati in libertà i 
fratelli Pietro e Mariano Sabati-
no, 45 anni e 43 anni, di Monte-
sarchio, legale rappresentante e 
gerente di fatto della «Mobility 
service srl» che opera nel setto-
re della vendita di auto, e Corra-
do Paitoni, 58 anni,  originario 
di Brescia e  rappresentante di  
una ditta ubicata nella Repub-

blica Ceca. La decisione e stata 
adottata dal gip Gelsomina Pal-
mieri tenuto conto dei risultati 
della perquisizione della Guar-
da di Finanza che, nel momento 
in cui ha dato attuazione all'or-
dinanza cautelare con gli arre-
sti domiciliari, ha rinvenuto nel 
capannone  di  Montesarchio  i  
macchinari che gli inquirenti ri-
tenevano  inesistenti,  perché  
non li avevano trovati, durante 
un precedente sopralluogo nel-
la sede di Benevento. 
Il gip Palmieri ha dovuto atten-
dere anche il parere della Procu-
ra europea di Napoli, che aveva 
coordinato le indagini e chiesto 
al giudice delle indagini prelimi-
nari l'emissione dell'ordinanza, 
essendo questo tipo di reato affi-
dato alla competenza dell'uffi-
cio partenopeo. I fratelli Pietro e 

Mariano Sabatino era stati già 
interrogati  dal  gip  Palmieri  e  
avevano sostenuto, esibendo do-
cumentazione cartacea  ed  an-
che fotografica, che i macchina-
ri per i  quali avevano avuto il  
contributo erano stati regolar-
mente acquistati, da un'azienda 
con sede nella Repubblica Ceca, 
e collocati in un capannone di-
verso da quello presso cui c'era 
stato il sopralluogo della Guar-
dia di Finanza. Il sopralluogo in-
fatti era avvenuto a Benevento 
dove  i  fratelli  gestiscono  una  
concessionaria di auto. Gli inda-
gati avevano spiegato che i mac-
chinari erano invece nella sede 
di  Montesarchio,  dove  erano  
stati censiti anche dagli addetti 
dalla società «Invitalia» che per 
conto del ministero dello Svilup-
po economico, sovrintende all'e-

rogazione  dei  contributi  alle  
aziende. Il tutto risale al giugno 
del 2023. I fratelli sono stati dife-
si dagli avvocati Angelo Leone e 
Grazia Luongo, che al termine 
del duplice interrogatorio ave-
vano chiesto al Gip, in base alle 
dichiarazioni rese dagli indaga-
ti, la revoca degli arresti domici-
liari. La terza persona coinvolta 
nel procedimento, Paitoni,  era 
anch’essa finita agli arresti do-
miciliari, come rappresentante 
della società che aveva fornito i 
macchinari per la realizzazione 
dell'azienda per produrre il pel-
let. Difeso da Grazia Lungo, ave-
va fatto al Gip delle dichiarazio-
ni spontanee, respingendo l'ac-
cusa di aver presentato delle fat-
ture  false  circa  l'acquisto  dei  
macchinari. 
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L’INCLUSIONE
Marianna D'Alessio 

Opportunità di assistenza in arri-
vo per le persone con disabilità 
residenti nei Comuni di Apollosa, 
Arpaise, Benevento, Ceppaloni e 
San Leucio del Sannio. Tutti Co-
muni, questi, inclusi nell'Ambito 
sociale B1. L'assessorato alle Poli-
tiche sociali del Comune di Bene-
vento ha infatti annunciato l'av-
vio dei  termini  per  il  finanzia-
mento  di  progetti  sperimentali  
volti a fornire assistenza per una 
«vita indipendente» e promuove-
re l'inclusione sociale delle perso-
ne con disabilità. A renderlo noto 
è l’assessora alle Politiche sociali, 
Carmen Coppola, che in proposi-
to  spiega:  «Possono  presentare  
istanza le persone maggiorenni, 
tra i 18 e i 64 anni, con disabilità 
grave certificata ai sensi della leg-
ge 104/92 e residenti nei Comuni 
di Apollosa, Arpaise, Benevento, 
Ceppaloni e San Leucio del San-
nio. I progetti sperimentali sono 
finalizzati alla cura della perso-
na, all’aiuto domestico, alla mobi-
lità, al tempo libero e a tutte quel-
le azioni che la persona con disa-
bilità non può fare da sola o a co-
sto di una notevole fatica». Dun-

que a poter presentare la doman-
da sono i cittadini maggiorenni, 
con una disabilità grave e certifi-
cata. 

GLI OBIETTIVI
I progetti, mirati alla cura perso-
nale, all'assistenza domestica, al-
la mobilità e al tempo libero, pos-
sono rappresentare un supporto 
ulteriore per coloro che affronta-
no sfide quotidiane. La procedu-
ra di candidatura richiede la pre-
parazione di un progetto perso-
nalizzato, soggetto a valutazione 
da parte di una commissione ad 
hoc. Le istanze devono essere in-
viate entro le 12 del 1° marzo tra-
mite posta elettronica certificata 
o consegnate a mano presso l'uffi-
cio  settore  Servizi  al  cittadino.  
Una  consegna  uniformata  per  
mettere in parità sia chi conse-
gnerà attraverso il cartaceo, sia 
chi lo farà attraverso la propria 
posta certificata. Nell’elaborazio-
ne della richiesta, come spesso ac-
cade, se non può essere il diretto 
interessato o un familiare a occu-
parsene,  ci  si  può avvalere del  

supporto offerto da associazioni 
onlus o da cooperative che si de-
dicano a questo lavoro. «Per ogni 
progetto la cifra massima eroga-
bile è di 12mila euro - aggiunge 
Coppola - si tratta di finanziamen-
ti, erogati dal Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche sociali, che poi 
vengono distribuiti dalla Regione 

Campania sugli ambiti territoria-
li. Servizi come assistenza perso-
nale a domicilio e inclusione so-
ciale attraverso attività sociali so-
no inclusi nel programma». 
Questi  finanziamenti  si  basano 
sulle risorse del 2021, consideran-
do il ritardo di due anni nel trasfe-
rimento delle risorse da parte del-

la Regione. Nel precedente avviso 
del 2018, sono stati finanziati 7 
progetti di vita indipendente, che 
sono stati poi realizzati nel 2021. I 
servizi offerti includono assisten-
za personale a domicilio, inclu-
sione sociale e relazionale attra-
verso l'accompagnamento a cen-
tri  semiresidenziali  per  attività  
sociali e trasporto sociale per te-
rapie e altre necessità. L'anticipo 
del finanziamento è del 30% do-
po la firma del contratto, seguito 
da un altro 50% dopo la rendicon-
tazione dell'anticipo e il saldo fi-
nale dopo la rendicontazione del 
restante 50%. I progetti di vita in-
dipendente rappresentano un'op-
portunità per migliorare la quali-
tà della vita delle persone con di-
sabilità. Questa sperimentazione 
si aggiunge ai servizi di supporto 
già previsti dall'Ambito B1, offren-
do un aiuto supplementare per 
promuovere l'autonomia, la vita 
a domicilio, la mobilità e l'inclu-
sione sociale. L'obiettivo è offrire 
alle  persone  disabili  maggiori  
strumenti e risorse per condurre 
una vita più indipendente e parte-
cipare attivamente alla comuni-
tà. «Gli interessati - conclude Cop-
pola - sono invitati a cogliere que-
sta opportunità per migliorare la 
qualità della  vita delle  persone 
con disabilità». 
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`I sei posti letto nel padiglione «Moscati»
hanno superato i collaudi tecnici previsti L’OSPEDALE Uno dei padiglioni del «Rummo»

SARANNO UTILI
ANCHE PER ALTRE
PATOLOGIE INFETTIVE
E CONSENTIRANNO
DI NON «BLOCCARE»
LE RESTANTI UNITÀ

`Insieme agli altri dodici del «Santa Teresa»
consentiranno di gestire le emergenze

Covid, countdown
per il minireparto
di terapia intensiva

La sanità e il welfare

Impianto per il pellet e contributi pubblici, i tre indagati tornano in libertà
Il caso

Persone disabili, obiettivo autonomia:
l’Ambito finanzierà i servizi necessari

IL BANDO È RIVOLTO
AI MAGGIORENNI
FINO A 64 ANNI:
CI SI PUÒ CANDIDARE
ANCHE ATTRAVERSO
FAMILIARI O ONLUS
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Sannio: Benevento in testa, poi Montesarchio e San Bartolomeo
ma per molti rapporto complicato con pec, web e servizi smart

SOLOPACA
Michele Palmieri 

Cantiere sospeso, imprenditore 
edile denunciato per violazione 
della sicurezza sui luoghi di la-
voro e pesanti sanzioni ammini-
strative.  È  questo  il  frutto  dei  
controlli  effettuati  dai  Carabi-
nieri a Solopaca. Controlli, quel-
li messi in piedi dall’Arma, per 
verificare il  rispetto delle nor-
me a tutela della salute e della si-
curezza  nei  luoghi  di  lavoro.  
Non  solo,  perché  le  ispezioni  
hanno anche l’obiettivo di con-
trastare il fenomeno del lavoro 
nero. A coadiuvare i Carabinieri 
della  Stazione  di  Solopaca  in  
questa serie di operazione, an-
che gli uomini del Nucleo Ispet-
torato del lavoro di Benevento. 

Al  termine dell’attività  ispetti-
va, i militari hanno poi denun-
ciato alla Procura della Repub-
blica l’imprenditore edile, titola-
re di un cantiere per la ristruttu-
razione di  un palazzo sito nel  
bel mezzo del centro telesino. 
Diverse,  inoltre,  le  irregolarità 
riscontrate al termine dell’ispe-
zione da parte di Carabinieri e 
dal Nucleo Ispettorato del lavo-

ro. In particolare i militari han-
no constato la «mancata predi-
sposizione per i lavori in quota 
di adeguate impalcature o pon-
teggi»,  utilizzate  di  solito  per  
evitare possibili cadute da parte 
dei  lavoratori.  Riscontrata  an-
che la mancanza di «misure ne-
cessarie a minimizzare i rischi 
dall’uso di apparecchiature elet-

triche, non avendo installato il 
quadro elettrico di cantiere» e 
infine, l’aver impiegato «lavora-
tori “in nero” di cui un extraco-
munitario sprovvisto di permes-
so  di  soggiorno  in  Italia,  con  
conseguente  sospensione  
dell’attività». Per le violazioni ri-
scontrate in danno all’imprendi-
tore sono state elevate ammen-
de un importo pari a 9.682 euro 
e  sanzioni  amministrative  per  
13.420 euro. 
Controlli necessari quelli effet-
tuati  dall’Arma tesi  ad evitare  
anche gli  infortuni  sul  lavoro,  
un trend in crescita nel Sannio 
stando ai  dati forniti  dall’Inail  
(Istituto nazionale assicurazio-
ni infortuni sul lavoro, ndr) rife-
riti all’anno 2022 quando gli in-
fortuni segnalati erano stati in 
totale 1400 (contando però an-

che chi era stato contagiato dal 
Covid sul posto di lavoro), con 
un  aumento  esponenziale  del  
100% rispetto all’anno preceden-
te. Di questi, ben 64 erano però 
da iscriversi al solo settore edili-
zio. Un dato anche questo in cre-
scita. Insomma, appare chiaro 
che i dati risultano essere relati-
vamente  alti  per  la  provincia  
sannita e i controlli messi in at-
to hanno proprio l’obiettivo di 
tutelare i lavoratori e la loro sa-
lute.  «L’attività  di  vigilanza  e  
controllo dei Carabinieri - spie-
gano dell’Arma - prosegue inin-
terrotta anche nel settore dell’e-
dilizia pubblica e privata».
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PROVINCIA
Domenico Zampelli

Comuni digitali, Benevento è il 
capoluogo  sannita  anche  su  
questo versante, ma com’è il re-
sto della classifica? Completano 
il podio Montesarchio, San Bar-
tolomeo in Galdo e Sant’Agata 
dei Goti, con Airola e Guardia 
Sanframondi subito dopo, men-
tre  dal  lato opposto  deve  fare  
qualche sforzo Castelfranco in 
Miscano,  che  occupa  l’ultimo  
gradino preceduta da Sant’Ar-
cangelo Trimonte, Montefalco-
ne di Val Fortore, Reino e Casal-
duni. 
È ricca di spunti la classifica del-
la maturità digitale dei Comuni 
italiani 2023, frutto di un proget-
to presentato all’assemblea an-
nuale dell’Anci e promosso da 
Register.it, Prokalos e DataDri-
vers.  Basato  sugli  open  data  
messi  a  disposizione  da  varie  
fonti  (Agcom,  Istat,  Ipa  Open  
Data, Ookla), l’Indice di maturi-
tà digitale (Imd) è un indicatore 
sintetico che elabora 40 indica-
tori su base comunale conside-
rando 4 macroaree di digitaliz-
zazione: servizi pubblici, infra-
strutture,  cittadini  e  imprese.  
Ne  è  venuta  fuori  una  dash-
board sofisticata ma allo stesso 
tempo semplice da usare e dalla 
consultazione  immediata,  che  

sintetizza  in  modo ottimale  il  
grado  di  digitalizzazione  rag-
giunto dai Comuni. Attraverso 
una semplice consultazione dei 
dati  presenti  sul  portale  
www.entidigitali.it  le  ammini-
strazioni potranno così verifica-
re la posizione in classifica e di 
conseguenza il livello di maturi-
tà  digitale  analizzando  le  ma-
croaree sulle quali risultino più 
deficitarie, per attivarsi subito e 
offrire ai propri cittadini un ven-
taglio di servizi digitali sempre 
più efficienti e facilmente acces-
sibili. 
A livello regionale Palazzo Mo-
sti occupa una posizione media-

na. La casella nazionale occupa-
ta è infatti la 388, meglio di Ca-
serta (423) e soprattutto di Avel-
lino (1.158), più giù invece sia ri-
spetto a Napoli (46) che a Saler-
no (201). Volendo invece consi-
derare la diversa classifica dei 
centri superiori a 50mila abitan-
ti, la posizione di Benevento di-
venta la 87, ma con un trend in 
miglioramento. Nel 2022 la posi-
zione occupata era infatti la 95. 
Nell’ambito delle macroaree di 
digitalizzazione fa un bel salto 
in avanti la voce «Pubblica Am-
ministrazione» (che misura fra 
l’altro il numero di pec comuna-
li e l’aggiornamento dei dipen-

denti) passando dalla casella 74 
alla 54, come pure la voce «Im-
prese» (fra l’altro, velocità mas-
sima di connessione e presenza 
nel commercio elettronico) che 
passa dalla posizione 92 alla 74. 
Avanti lento alla voce «Cittadi-
ni» (utilizzo di internet nella vi-
ta quotidiana) nella quale Bene-
vento passa dalla casella 108 al-
la 107, evidentemente troppo in-
dietro, mentre peggiora addirit-
tura la voce «Infrastrutture» (ve-
locità connessione internet), do-
ve il capoluogo sannita scende 

dal gradino 86 al 95. 
Ma ecco la classifica dei 78 Co-
muni sanniti. Dopo Benevento, 
la graduatoria vede nell’ordine 
Montesarchio, San Bartolomeo 
in  Galdo,  Sant’Agata  dei  Goti,  
Airola,  Guardia  Sanframondi,  
San Giorgio del Sannio, Telese 
Terme, Apollosa, Dugenta, Cer-
reto Sannita, Pietrelcina, Gine-
stra degli Schiavoni, Foglianise, 
Vitulano,  Amorosi,  Morcone,  
Ceppaloni, San Salvatore Telesi-
no, Sant’Angelo a Cupolo, Pie-
traroja, San Giorgio la Molara e 

San Lorenzo Maggiore. Dal lato 
opposto le ultime posizioni so-
no  invece  occupate  da  Tocco  
Caudio, Castelpagano, Castelpo-
to, San Lupo, Fragneto l'Abate, 
Fragneto  Monforte,  Sassinoro,  
Bonea, San Nazzaro, Castelvete-
re in Val Fortore, Campolattaro, 
Forchia,  Melizzano,  Puglianel-
lo, Molinara, Casalduni, Reino, 
Montefalcone di Val Fortore e 
Sant’Arcangelo  Trimonte,  con  
Castelfranco  in  Miscano  che  
chiude la classifica. 
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MORCONE
Luella De Ciampis 

Due consiglieri di minoranza ab-
bandonano il gruppo «Morcone 
futura» e fondano «Morcone al 
centro», nuovo team consiliare 
autonomo che si impegna a con-
tinuare il proprio impegno a fa-
vore della comunità. A renderlo 
noto, attraverso una nota, i con-
siglieri  Giampaolo  Perugini  e  
Mario Domenico Capece, rappre-
sentante della compagine Lega 
Salvini, subito dopo aver deposi-
tato le dimissioni dal gruppo di 
appartenenza alla segreteria del 
Comune. «La decisione – spiega-
no – è maturata in seguito alla 
mancata condivisione delle scel-
te organizzative interne. Inoltre, 
l’assenza non motivata del capo-
gruppo  Costantino  Fortunato,  
nei primi 10 consigli comunali, 
nel corso dei quali si è discusso 
su temi di interesse collettivo, ha 
dimostrato una totale indifferen-
za alle tematiche della comunità 
morconese, e determinato imba-
razzo  tra  sostenitori  e  compo-
nenti della minoranza. Non con-
dividendo questa modalità di ap-
proccio alle problematiche esi-
stenti, ritenendo indispensabile 
e  di  fondamentale  importanza  

dare  continuità  a  quanto  pro-
mosso e sostenuto in campagna 
elettorale, abbiamo scelto di vol-
tare pagina, sciogliendo ufficial-
mente il nostro rapporto politico 
con Morcone futura». 
Allo stato attuale, in seguito alla 
defezione di  Perugini  e  Capece 
«Morcone futura» è rimasta con 
2  soli  consiglieri  all’attivo,  Co-
stantino Fortunato e Carlo Seba-
stiano Ruzzo. Anche Domenico 
Parcesepe aveva rassegnato le di-
missioni all'indomani delle vota-
zioni. Capece e Perugini hanno 
assunto una decisione analoga a 
quella  della  consigliera  Ester  
D'afflitto che, nel 2014, si dimise 
dal gruppo di maggioranza che 
faceva capo al sindaco Fortuna-
to, continuando il percorso am-
ministrativo da «autonoma». 
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MONTESARCHIO
Maria Tangredi

Approvato  dalla  maggioranza  
consiliare il bilancio di previsio-
ne 2024/26. Una novità quella di 
varare il documento contabile già 
il primo mese dell'anno, tra l'altro 
per un'amministrazione insedia-
tasi soltanto lo scorso mese di giu-
gno. Ora l’obiettivo di Angela Pa-
pa, assessora alle finanze, è «ap-
provare  entro  il  31  dicembre  il  
prossimo bilancio. Naturalmente 
- ha detto relazionando all'assise - 
ciò ci consentirà di attivare le spe-
se di investimento ed essere pie-
namente operativi sin dall'inizio 
dell'anno».  Bilancio  predisposto  
con le linee programmatiche di  
mandato  del  sindaco  Carmelo  
Sandomenico e in base al Dup. In-
variati anche per quest'anno i bal-
zelli comunali «ma entro aprile - 
ha sottolineato l’assessora - dovrà 
essere aggiornato il Piano econo-
mico finanziario del servizio rifiu-
ti per il biennio 2024/25 per conte-
nere  gli  effetti  dell'inflazione  e  
dell'aumento dei  costi dell'ener-
gia e delle materie prime, così da 
non impattare sulle tariffe Tari». 
Sul fronte del programma trien-
nale dei lavori pubblici priorità a 
edilizia scolastica, infrastrutture 

viarie e fognarie, messa in sicu-
rezza urbana e abbattimento del-
le  barriere  architettoniche.  «Gli  
uffici -ha affermato Papa - stanno 
lavorando a progetti da presenta-
re per 2 bandi della Regione, uno 
per  la  messa  in  sicurezza  delle  
strade e uno per investimenti in 
infrastrutture per l'agricoltura e 
per lo sviluppo socio-economico 
delle  aree  rurali».  Intercettare  
fondi europei e statali è un'altra 
scelta dell'amministrazione a gui-
da Sandomenico che non intende 
accendere mutui con un bilancio 
in pareggio, pur con un segno me-
no di quasi 704mila euro «per la 
copertura del disavanzo da riac-
certamento straordinario dei resi-
dui e per la restituzione delle anti-
cipazioni  di  liquidità  degli  anni  
scorsi». 
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SAN LORENZELLO
Si fa incandescente il  clima 
politico a San Lorenzello do-
ve i cittadini, l’8 e il 9 giugno, 
saranno chiamati a rinnova-
re il consiglio comunale e il 
primo cittadino Antimo La-
vorgna andrà alla ricerca di 
un terzo mandato. Nelle scor-
se  settimane  un  terremoto  
politico aveva destabilizzato 
la maggioranza con la defene-
strazione del vicesindaco El-
vio Sagnella e l’addio dell’as-
sessore  Alfonso  Tortora  (in  
foto) che in queste ore sta cer-
cando di compattare il fronte 
anti  Lavorgna.  Fronte  però  
che sembra mostrare già di-
vergenze e primi scricchiolii. 
Nei giorni scorsi era stata in-
detta una riunione, alla quale 
hanno partecipato i consiglie-
ri di minoranza Luigi Ruba-
no e Pasquale Sagnella oltre a 
Tortora, Elvio Sagnella, Tom-
maso Paolo Ruggieri, Alfredo 
Lavorgna e Mara Ricciardi, i 
gruppi «Sì Adesso» con Nico-
letta Festa e «L’Opportunità» 
che fa capo ad alcuni giovani. 
Riunione che aveva l’obietti-
vo di limare le differenze che 
sono però divenute fratture. 
Giovanni Meglio del gruppo 

«Sì Adesso» ha rimarcato l’as-
senza di un programma e la 
mancata  indicazione  di  chi  
l’alternativa  «debba  guidar-
la».  Dalla  riunione  sarebbe  
venuta fuori una spaccatura 
all’interno del gruppo «L’Op-
portunità». «La riunione ser-
viva a gettare le basi di una 
proposta - ha detto Tortora - e 
le linee programmatiche. Al-
cuni sono venuti meno pun-
tando  dritto  su  candidati  e  
scelta del sindaco. Penso che 
trovare la giusta intesa su te-
mi  e  azioni  amministrative  
sia  in  questo  momento  più  
importante anche in virtù del-
la sfida elettorale, in un per-
corso che prosegue in manie-
ra lineare».

m.p.
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Fronte anti-Lavorgna,
subito le prime crepe

«Maturità digitale»:
enti locali e imprese
meglio dei cittadini

A LIVELLO REGIONALE
PALAZZO MOSTI
È INDIETRO RISPETTO
A NAPOLI E SALERNO
MA FA MOLTO MEGLIO
DI CASERTA E AVELLINO

Cantiere poco sicuro e addetto in nero:
lavori sospesi, denuncia e maximulta

SOTTO LA LENTE
DI CARABINIERI 
E ISPETTORI DEL LAVORO
UN PALAZZO
IN RISTUTTURAZIONE
IN PIENO CENTRO

Perugini e Capece, addio
al gruppo di Fortunato

Via libera al bilancio:
tributi locali invariati
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IL FENOMENO
Ettore Mautone

La mobilità sanitaria è conside-
rata il tallone d’Achille della Sa-
nità campana: un dato struttu-
rale storico, emerso nella sua di-
mensione attuale sin dalla fine 
degli anni Novanta, avvitato at-
torno alla scarsa fiducia dei cit-
tadini - soprattutto quelli resi-
denti  nelle  aree interne meno 
servite -  ancorato alla convin-
zione dei campani di poter rice-
vere, altrove dal luogo di resi-
denza, un trattamento più rapi-
do e di migliore qualità su cui in-
cidono anche le liste di attesa. 
Tale presupposto negativo, che 
sottrae ogni anno mediamente 
250 milioni di euro agli investi-
menti in Salute (a cui se ne ag-
giungono altrettanti a causa dei 
penalizzanti criteri di ripartizio-
ne delle torta nazionale dei fi-
nanziamenti generali per la Sa-
lute) solo negli ultimi anni, in 
particolare dopo il Covid, è stato 
per la  prima volta  scalfito sul 
fronte  delle  cure  di  alta  com-
plessità recuperando su quella 
voce circa l’11% della spesa stori-
ca. In soldoni circa 40 milioni di 
euro  recuperati  in  particolare  
nel saldo tra mobilità in entrata 
e fuga di pazienti con un saldo 
migliorato soprattutto per i ca-
pitoli delle cure oncologiche e 
delle malattie rare. 

I NUMERI 
«In valori assoluti la Campania 
resta fanalino di coda in Italia 
per la mole di prestazioni sani-
tarie erogate fuori dai confini re-
gionali – avverte Antonio Salva-
tore,  responsabile  del  diparti-
mento Sanità di Anci Campania 
- ma a guardare in controluce i 
dati  Agenas  del  2022,  emerge  
che dal 2017 al 2022 a migliora-

re sono le prestazioni ad alta e 
media complessità  mentre  re-
stano stabili o aumentano le ri-
chieste di cure inappropriate e 
quelle di chi è residente fuori re-
gione per motivi di studio e di la-
voro, la cosiddetta mobilità ap-
parente o casuale». Ci sono altri 
due elementi di cui tenere con-
to:  il  primo  è  che  la  maggior  
quota  di  pazienti  si  mette  in  
viaggio soprattutto per patolo-
gie  legate  all’Ortopedia  e  alle  
Malattie cardiovascolari, rispet-
tivamente il 33 e il 18% del tota-
le. Nel territorio della Asl Napo-
li 1 le patologie legate al sovrap-
peso e all’obesità con quelle or-
topediche assorbono il 60% del-
la migrazione della città capo-
luogo. Obesità che sconta un ve-
ro e proprio record di incidenza 
in relazione a stili di vita errati. 
Pesano le lunghe liste di attesa 
da mettere tuttavia in relazione 
con le carenze di personale, ane-
stesisti,  chirurghi,  specialisti  e 
posti letto. Il secondo elemento 
saliente è il rapporto tra il saldo 
della spesa per migrazione sani-
taria e la massa di popolazione 
servita. Quanto più è alto questo 
secondo fattore - la Campania è 
terza  per  popolazione  dopo  
Lombardia e Lazio - tanto più 
bassa è la percentuale di migra-
zione sanitaria per ciascun abi-
tante. Così la spesa per migra-
zione sanitaria pro-capite netta 
risulta più alta in Calabria, (147 

euro per abitante), seguita dalla 
Basilicata (128 euro), Valle d’Ao-
sta (87 euro), Abruzzo (77 euro), 
Liguria (63 euro) e quindi Cam-
pania, (49 euro), seguita a sua 
volta da Sardegna (46 euro)  e  
Puglia (45 euro). Viceversa le re-
gioni che ricevono,  sempre in 
termini  di  valori  pro-capite,  
maggiori risorse dal saldo atti-

vo  di  mobilità  sono  il  Molise  
(105  euro  procapite),  l’Emi-
lia-Romagna (92 euro), la Lom-
bardia (55 euro) ed il Veneto (36 
euro). In prevalenza inoltre, la 
mobilità  avviene  per  circa  il  
90% verso le  strutture private 
accreditate  delle  regioni  del  
Nord che al Sud, e in Campania 
in particolare, sono invece sot-

toposte ai tetti di spesa. La dina-
mica dei flussi di mobilità sani-
taria tra le regioni ci dice che si 
tratta di un dato strutturale, in 
relazione  diretta  con  i  divari  
strutturali presenti a monte in 
termini di finanziamenti per la 
Salute, di personale e posti letto 
per mille abitanti. Parametri su 
cui la Campania è la più penaliz-
zata dello Stivale a fronte dei pa-
letti fissati dal Piano di rientro, 
ancora in piedi dopo il pareggio 
di  bilancio  conseguito  sin  dal  
2013, che impediscono ius rie-
quilibrio. 

LA RETE ONCOLOGICA 
In effetti a guardare i dati Age-
nas relativi alla Rete oncologica 
campana (Roc) i miglioramenti 
sono evidenti: pur essendo par-
tita in ritardo è oggi la quinta in 
Italia per le performance e tra 
quelle con maggiore velocità di 
crescita. Tra i criteri valutati da 
Agenas anche gli indici di fuga 
verso le altre regioni per 7 pato-
logie indice: ebbene, per il tumo-
re della mammella, si registra 
un netto miglioramento che col-
loca la Campania oggi tra le re-
gioni con minori  tassi  di  fuga 
non solo tra le regioni del Sud. 
Parametri da migliorare invece 
per altre patologie soprattutto a 
causa dei tempi di attesa per la 
diagnosi  iniziale  ma  attestati  
tra i i migliori del Paese quanto 
a rapidità di intervento dopo la 
diagnosi  nelle  strutture  della  
Rete.  È  su  questi  presupposti  
che i dati di migrazione in onco-
logia dal 2018 al 2022 segnano 
dunque una riduzione comples-
siva netta, verso tutte le regioni, 
con 751 ricoveri, in meno corri-
spondenti a 5,5 milioni di euro 
recuperati mentre il saldo com-
plessivo della mobilità per rico-
veri di tutte le specialità passa 
da un valore di 250 milioni del 
2018 a 204 nel 2022.
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Campania, meno cure fuori
ma resta fanalino di coda

`Da Napoli sei pazienti su 10 in fuga
per interventi di ortopedia e obesità

LA POLEMICA
Corrado Castiglione

Sanità e cultura restano il terre-
no fertile per lo scontro che il go-
vernatore della Campania Vin-
cenzo De Luca tiene acceso nei 
confronti dell’esecutivo naziona-
le  guidato  da  Giorgia  Meloni.  
L’occasione  giunge  a  margine  
della presentazione dell’ultima-
zione dei lavori di ammoderna-
mento dell’impianto di compo-
staggio a Salerno per il  tratta-
mento  della  frazione  organica  
dei rifiuti. De Luca torna sul te-
ma della migrazione sanitaria e 
accusa in  particolare  la  sanità  
del Nord di «camorrismo istitu-
zionale», come a dire che il feno-
meno dei viaggi della speranza 
si alimenta - dalla Campania e in 
particolare da Napoli - senza es-
sere legittimato da un’effettiva 
superiorità delle strutture priva-
te delle regioni settentrionali. Di-
ce il governatore: «La battaglia 
che facciamo è per un’Italia più 
moderna e unita come per alcu-
ne questioni che stanno tornan-
do nel dibattito pubblico, ovvero 
il divario Nord-Sud, la sanità al 
Sud rispetto al Nord. Non c'è una 
sanità del Nord che è eccellente, 
ma c'è una sanità del Nord che è 
eccellente per il 10%, ma che per 
il 90% è fatta di affarismo e di ca-
morrismo istituzionale, perché 
quello che succede nella mobili-
tà passiva non è legata a nessuna 
eccellenza sanitaria, ma soltan-
to agli affari e al giro di centinaia 
di milioni che ruotano intorno 
alle strutture private che abbia-
mo nel Nord». De Luca prende 
ad esempio il dato di Napoli cit-

tà: «La mobilità passiva della Asl 
Napoli 1, ad esempio, non è lega-
ta all’oncologia; il grosso, quasi 
la metà è ortopedia e obesità, co-
se che possiamo operare tran-
quillamente  anche  in  Campa-
nia. C’è un giro di affarismo che 
fa paura, è questa la verità». Così 
De Luca torna a invocare la mo-
bilitazione delle forze produtti-
ve  e  sociali  del  Mezzogiorno:  
«Saranno  mesi  di  battaglia  ri-
spetto a questi squinternati che 
abbiamo nel governo naziona-
le». 

Non si fa attendere la replica 
dal centrodestra attraverso l’ex 
governatore  Stefano  Caldoro,  
leader dell’opposizione in Consi-
glio regionale: «Tra i motivi del-
le cattiva sanità in Campania e 
della drammatica mobilità pas-
siva  primeggia  certamente  lo  
spreco delle risorse». E punta il 
dito contro la delocalizzazione 
dell’ospedale  pediatrico  Santo-
bono e del nosocomio di Saler-
no: «Spendere un miliardo di eu-

ro per due grandi palazzi - fa no-
tare Caldoro - per delocalizzare 
strutture che funzionano bene 
dimostra una evidente confusio-
ne nella valutazione delle priori-
tà. Più che sul mattone è priori-
tario impegnarsi nella program-
mazione e nelle reti sanitarie in-
vestendo anche e soprattutto in 
tanti plessi ospedalieri della re-
gione che boccheggiano. Se è dal 
Sud che  partono questi  cattivi  
esempi è inutile prendersela con 
il Governo».

Ma De Luca, sempre nell’am-
bito di quella mobilitazione che 
punta  a  promuovere  dal  Sud  
contro Roma, ne ha anche per il 
taglio sui fondi alla cultura che 
definisce «irresponsabile, vergo-
gnoso, intollerabile e offensivo 
per  il  Mezzogiorno».  Ricorda  
che gli accordi di coesione sono 
stati firmati dal governo italiano 
con tutte le regioni del Nord, più 
il Lazio, ma senza l’ok di alcuna 
regione del Sud. E rimarca: «Si 
tratta di una vergogna. Quando 
bisogna programmare le attività 
culturali, bisogna partire alme-
no con un anno di anticipo. L’al-
tro giorno abbiamo avuto un in-
contro  con  i  responsabili  del  
mondo della cultura e dello spet-
tacolo. Stiamo preparando una 
grande manifestazione di prote-
sta contro il governo».
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De Luca contro la sanità del Nord
«Appena il 10% è vera eccellenza»

`Si riducono i ricoveri per l’oncologia
secondo Agenas da oltre 4mila a 3300

Il governatore della Campania
Vincenzo De Luca

IL GOVERNATORE
«CAMORRISMO
ISTITUZIONALE».
REPLICA DI CALDORO
«MOBILITÀ PASSIVA?
COLPA DEGLI SPRECHI»

PESANO LE LISTE
D’ATTESA, LA CARENZA
DI PERSONALE
E I TETTI DI SPESA
DELLE STRUTTURE
PRIVATE AL SUD

Lazio Puglia Molise Piemonte
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Lombardia Toscana Veneto E.romagna

Altro

Ricoveri

1.562.808

4.045.000

3.300

4.051

Spesa

27.102.094

32.600.479

Tumori, i viaggi della speranza dalla Campania
Il confronto ricoveri tra     2022 e     2018
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